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LA RENDICONTAZIONE DEGLI 

INVESTIMENTI AGEVOLABILI AI SENSI 

DELLA DISCIPLINA DEL CREDITO 

FORMAZIONE 4.0 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

L’azienda: caratteristiche distintive e la sua storia 
 

Sepafin SpA è un Istituto di Pagamento autorizzato e vigilato da Banca d’Italia, Fintech oriented, 
per lo sviluppo o l’integrazione di sistemi di pagamento. emissione di carte di pagamento e gestione 
di conti on-line, tecnologicamente avanzati, sicuri e affidabili. 
Sepafin SpA colloca sistemi di accettazione di pagamenti in moneta elettronica (POS) ed è qualificato 
come acquirer per il sistema di pagamento Alipay. 
La nostra missione, è la creazione di servizi innovativi, in grado di generare valore aggiunto alle 

transazioni di pagamento, offrendo semplicità, sicurezza, efficienza, vantaggi, benefici e crescita 

sostenibile. Attraverso la diffusione della innovazione digitale di nuovi prodotti e soluzioni di 

pagamento.La nostra visione è quella d’investire nel progresso tecnologico e quindi nella crescita, 

in tutte le aree di business che rappresentano l’economia reale del nostro paese, attraverso 

principi di riferimento che sono parte integrante della attività quotidiana della nostra società, sui 

quali articoliamo le nostre linee di condotta, per raggiungere i nostri obiettivi strategici che si 

basano sulla costruzione di un rapporto di fiducia e di miglioramento reciproco, con i soggetti che 

entrano in relazione con noi. 

Definire e comunicare regole chiare, essere coerenti, attuare le disposizioni ed applicarle con 

trasparenza ed in armonia sono per noi giovane realtà, i nostri principi fondamentali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il Business Model Canvas 

Il processo di innovazione di sepafin  parte dagli anni passati, anni in cui la società ha deciso 

di creare innovazione nei propri processi arrecando migliorie alla piattaforma attualmente 

in uso e aggiungendo nuovi applicativi web che estendono l’offerta di servizi ai clienti, ma 

utili anche al reporting e alla consultazione di dati. 

Il nuovo Business può essere riassunto di seguito con un BMC: 
 

 

 

 

La formazione 4.0 

1. Obiettivi realizzati attraverso il corso 
 

Il nostro obiettivo è quello di far crescere risorse motivate e di qualità, favorendone lo sviluppo 

professionale all’interno di una comunità aziendale che coinvolga i dipendenti e i collaboratori, 

nella soluzione delle criticità, coinvolgendoli anche nelle sfide più difficili, per produrre risultati che 

diano ai nostri clienti e partner, un valore riconosciuto nel tempo. 

Sviluppare il forte senso di appartenenza, la consapevolezza dei ruoli, il riconoscimento, il 

mantenimento dell’economicità di gestione e il rispetto ambientale sono i punti di riferimento della 

nostra Visione. 

 

 
L’ obiettivo che ci siamo posti fin dall’inizio è stato quello di offrire il massimo servizio possibile al Cliente. 



 

Il corso è risultato un’attività essenziale per Sepafin a seguito della decisione  strategica di 

migliorare i suoi processi di gestione aziendale. 

Il percorso formativo intrapreso dalla società di chiama “New sepafin 4.0”. 

Il corso si è svolto per 250 ore. 

I dipendenti sono stati divisi in due gruppi di corso: 

-un gruppo di dipendenti il corso ha avuto inizio il 12 gennaio 2021 ed è terminato il 22 

dicembre 2021, 

 -per l’altro gruppo di dipendenti, il personale informatico, il corso ha avuto inizio il 7 

gennaio ed è terminato il 23 dicembre 2021; 

  presso la sede della società                  con lezioni frontali e sviluppo di casi pratici, in un’ottica training 

on the job. 

Al termine del programma del corso i corsisti hanno eseguito un test per l’idoneità. 

L’approccio del corso ha avuto alla base la metodologia S.M.A.R.T., al fine di rendere gli 

obiettivi                          chiari e che gli stessi sia rispondenti ai risultati cognitivi dei discenti. 

La metodologia SMART ha previsto i seguenti obiettivi: 

 Obiettivi specifici: incrementare le competenze legate alla conoscenza delle nuove 

Innovazioni e processi aziendali; 

 Obiettivi misurabili, il corso di formazione ha avuto un impatto positivo sulla 

riduzione delle le fasi di stallo organizzativo che ne rallentano la creazione dei 

risultati. La gestione interna sicuramente con le nuove tecnologie e con dipendenti 

pienamente formati sulle nuove soluzioni software può sicuramente raggiungere 

l’efficienza; 

 Obiettivi accessibili, il docente ha sicuramente tenuto conto durante le lezioni 

frontali del livello di preparazione e predisposizione alle materie oggetto di 

formazione dei singoli discenti; soffermandosi su alcuni argomenti di ostico 

apprendimento rispetto ad altri più accessibili; 

 Obiettivi realistici la formazione ha tenuto presente quelli che erano i risultati finali 

che si concretizzano in un nuovo investimento compiuto da SEPAFIN per il 

miglioramento delle tecnologie esistenti; 

 Obiettivi basati sul tempo, il programma è stato stilato prima del corso di 

formazione e le tematiche venivano concluse al termine di ogni lezione con 

possibilità per ogni discente di rivolgere domande al docente. Dal punto di vista 

della tempistica e al fine di trasferire il know how previsto il corso si è composto di 

250 ore di lezione, divise tra lezioni teoriche ed esercitazioni pratiche. 

 
 

 



2. Rispondenza alle tematiche formative 4.0 

Uno dei pilastri fondanti relativi all’Industria 4.0 è la formazione delle risorse umane, tanto 

che al capitolo sviluppo della legge di bilancio dal 2018 è stato contemplato il credito 

d’imposta per le attività di formazione finalizzato allo sviluppo delle competenze che 

consentano a lavoratori e imprese di sfruttare al massimo i vantaggi offerti dalle tecnologie 

4.0. 
 
 
 

 
 

Le attività di formazione finalizzate sono state orientate all’acquisizione o al 

consolidamento, da parte del personale dipendente dell’impresa SEPAFIN , delle 

competenze nelle tecnologie rilevanti per la realizzazione del processo di trasformazione 

tecnologica e digitale delle imprese previsto dal “Piano nazionale Impresa 4.0”, come 

descritte dal comma 48 dell’art. 1 della Legge 205 del 2017: 

a) big data e analisi dei dati; 

b) cloud e fog computing; sistemi di visualizzazione e realtà aumentata; cyber security; 

c) cyber security; 

d) sistemi cyber-fisici; 

e) prototipazione rapida; 

f) sistemi di visualizzazione e realtà aumentata; 

g) robotica avanzata e collaborativa; 

h) interfaccia uomo macchina; 

i) manifattura additiva; 

j) internet delle cose e delle macchine; 

k) integrazione digitale dei processi aziendali. 

Nello specifico le attività formative poste in essere hanno riguardato le tecnologie: 

 

- integrazione digitale dei processi aziendali 
I moduli formativi trattati sono stati OTTO: 



 LA USER EXPERIENCE

 SVILUPPO APPLICAZIONI CON ANGULAR

 IL FRAMEWORK BIONIC

 LA NUOVA APP OTP YAPPAY

 LA PIATTAFORMA INTERBANCARIA

 LA GESTIONE DELLE ASSISTENZE INFORMATIZZATA

 EVOLUZIONI AZIENDALI

 LA NUOVA APP OTP YAPPAY

Il corso, appunto, mira a creare un ambiente per il business digitale adottando soluzioni 

innovative che garantiscono il miglioramento aziendale. 

L’investimento in tecnologie digitali per il miglioramento dell’efficienza dei processi 

industriali, l’aumento dell’efficacia del controllo sugli stessi, l’ammodernamento e la 

introduzione di server, hardware e software e di conseguenza la formazione del personale 

non solo sulle nuove tecnologie ma anche sul cambiamento di mentalità porteranno ad un 

modello organizzativo completamente automatizzato e accessibile da remoto. 

Il corso ha avuto inizio:  

Per un gruppo di dipendenti dal 12 gennaio 2021 al 22 dicembre 2021, per l’altro gruppo di 

dipendenti informatici dal 7 gennaio al 23 dicembre 2021; 

Organizzato, quattro ore al giorno dalle ore 9:00 alle ore 13:00, per un totale di 250 ore.  

I dipendenti coinvolti nella formazione sono stati: 

 ALFARANO DIEGO

 DEGIROLAMO VITO

 DELIZIA ANGELICA

 DEMARINIS ROSSANA

 MASTRANGELO MARIA

 MIRIZZI MINA

 PIZZUTILO VALERIA

 RODIO MARIA

 ROTOLO MICHELANGELO

 VITTORIONE ELOISA



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Profilo dei formatori 

Il corso di formazione è stato tenuto dalla docente: GABRIELLA MARCHITELLI; diplomata all’ITIS 
dell’Erba come perito informatico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’organigramma: i lavoratori coinvolti 

La società SEPAFIN presenta il seguente organigramma: 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



Calcolo del credito Formazione 4.0 
Il comma 211 dell’art. 1 della legge 160 del 2019 (legge di Bilancio 2020) prevede che nei confronti 
delle piccole imprese, il credito d'imposta è riconosciuto in misura pari al 50 per cento delle spese 
ammissibili e nel limite massimo annuale di    € 300.000,00

L’articolo riformato dalla legge di bilancio del 2020 è l'articolo 1, commi da 46 a 56, della 

legge 27 dicembre 2017, n. 205 istitutivo del credito formazione 4.0, la cui circolare del 

MISE illustrativa. 

La stessa indica come spese ammissibili le sole spese relative al personale dipendente 

impegnato come discente nelle attività di formazione ammissibili limitatamente al costo 

aziendale riferito alle ore o alle giornate di formazione. Nello specifico sempre la stessa 

circolare ammette come spese ammissibili: 

- la retribuzione al lordo di ritenute

- contributi previdenziali e assistenziali,

- comprensiva dei ratei del trattamento di fine rapporto,

- delle mensilità aggiuntive,

- delle ferie e dei permessi, maturati in relazione alle ore o alle giornate

di formazione svolte nel corso del periodo d’imposta agevolabile

- delle eventuali indennità di trasferta erogate al lavoratore in caso di

attività formative svolte fuori sede.

Per quel che riguarda il docente sono ammissibili le spese di uno stesso dipendete oppure 

affidate ad un soggetto terzo. Nel caso in cui le attività di formazione siano commissionate 

a soggetti terzi gli stessi devono essere soggetti qualificati. In particolare, la disposizione 

prevede che, in caso di attività di formazione erogate da soggetti terzi, assumono rilievo 

agli effetti della disciplina agevolativa solo quelle commissionate a soggetti accreditati per 

lo svolgimento di attività di formazione finanziata presso la Regione o Provincia autonoma 

in cui l’impresa ha la sede legale o la sede operativa, a università, pubbliche o private o a 

strutture ad esse collegate, a soggetti accreditati presso i fondi interprofessionali secondo 

il regolamento CE 68/01 della Commissione del 12 gennaio 2001 e a soggetti in possesso 

della certificazione di qualità in base alla norma Uni En ISO 9001:2000 settore EA 37. 

Inoltre il comma 213 dell’art. 1 della Legge di Bilancio 2020 possono essere commissionate 

a formatori esterni le attività di corsi anche agli Istituti Tecnici Superiori. 

Allegato al presente Fascicolo Tecnico la dichiarazione sostitutiva del formatore che attesta 

le proprie competenze previste dalla Circolare del 4 maggio 2018 (Allegato 1 e 2). 

Si è verificata l’attinenza della Sig.ra Gabriella Marchitelli in quanto responsabile IT 

Interno in possesso di tutte le certificazioni necessarie per poter procedere con tutte 

le attività formative, in quanto soggetto qualificata. 

Inoltre, come previsto dalla circolare del 4 maggio 2018, al termine del corso il legale 

rappresentante di SEPAFIN ha rilasciato ad ogni dipendente la dichiarazione sostitutiva di 

atto notorio (445/2000) che attesta la frequentazione del corso e l’attinenza dello stesso 

alle tecnologie abilitanti e agli ambiti previsti dall’Allegato A della Legge del 2017 (Allegato 

3)



In primis si è proceduto a verificare la dimensione d’impresa valutando le ULA e il Bilancio 

2019 di SEPAFIN al fine di valutare la percentuale del credito d’imposta spettante. 

Presentando una dimensione di piccola impresa e che quindi può beneficiare del credito 

d’imposta formazione 4.0, per una percentuale pari al 50%. 

Inoltre, secondo l’art. 211 della legge 160/2019 “La misura del credito d'imposta è 

comunque aumentata per tutte le imprese, fermi restando i limiti massimi annuali, al 60 

per cento nel caso in cui i destinatari delle attività di formazione ammissibili rientrino nelle 

categorie dei lavoratori dipendenti svantaggiati o molto svantaggiati, come definite dal 

decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 17 ottobre 2017”. 

La valutazione dei discenti 

Il docente, al termine di ogni modulo, ha sottoposto i dipendenti ad una verifica finale, per 

valutare le nozioni acquisite. 

Le valutazioni sono riportate di seguito: 

 ALFARANO DIEGO- IDONEO

 DEGIROLAMO VITO- IDONEO

 DELIZIA ANGELICA- IDONEO

 DEMARINIS ROSSANA- IDONEO

 MASTRANGELO MARIA- IDONEO

 MIRIZZI MINA- IDONEO

 PIZZUTILO VALERIA- IDONEO

 RODIO MARIA- IDONEO

 ROTOLO MICHELANGELO- IDONEO

 VITTORIONE ELOISA- IDONEO

Tutti i discenti presenti sono risultati idonei alle valutazioni. 

Gli obiettivi formativi 

L’approccio del corso ha avuto alla base la metodologia S.M.A.R.T., al fine di rendere gli 



obiettivi chiari e che gli stessi sia rispondenti ai risultati cognitivi dei discenti. 

La metodologia SMART ha previsto i seguenti obiettivi: 

 Obiettivi specifici: incrementare le competenze legate alla conoscenza delle nuove

tecnologie della società;

 Obiettivi misurabili, il corso di formazione ha avuto un impatto positivo sulla

riduzione delle le fasi di stallo organizzativo che ne rallentano la creazione dei

risultati. La gestione interna sicuramente con le nuove tecnologie e con dipendenti

pienamente formati sulle nuove soluzioni software può sicuramente raggiungere

l’efficienza;

 Obiettivi accessibili, il docente ha sicuramente tenuto conto durante le lezioni frontali del

livello di preparazione e predisposizione alle materie oggetto di formazione dei singoli

discenti; soffermandosi su alcuni argomenti di ostico apprendimento rispetto ad altri più

accessibili

 Obiettivi realistici la formazione ha tenuto presente quelli che erano i risultati finali

che si concretizzano in un nuovo investimento compiuto da SEPAFIN per il

miglioramento delle tecnologie esistenti;

Obiettivi basati sul tempo, il programma è stato stilato prima del corso di

formazione e le tematiche venivano concluse al termine di ogni lezione con

possibilità per ogni discente di rivolgere domande al docente.

Dal punto di vista della tempistica e al fine di trasferire il know how previsto il corso

si è composto di 250 ore di lezione, divise tra lezioni teoriche ed esercitazioni

pratiche.

Il fabbisogno formativo di SEPAFIN  è stato dettato dai seguenti elementi: 

- Necessità, Urgenza e Spendibilità. L’idea di creare un corso di formazione è

nata dalla necessità della società di investire in nuove tecnologie interne e

una nuova offerta di servizi per i propri clienti. L’investimento ha originato

la necessità di formare i clienti su queste nuove funzionalità che ogni reparto

di SEPAFIN  dovrà utilizzare con obiettivi coerenti con quello che è il ruolo di

ogni dipendente in azienda;

- Proiezione futura. La formazione ha sicuramente migliorato i rapporti tra

colleghi che condividendo ore insieme hanno potuto anche migliorare i

propri rapporti umani, ma soprattutto il corso ha trasferito le conoscenze

utili a tutti i dipendenti per svolgere meglio il proprio lavoro.

- Condivisione. Il miglior valore aziendale è unire le forze e i dipendenti di

SEPAFIN hanno condiviso durante il corso di formazione un’attività comune

di accrescimento personale, migliorando anche i propri processi aziendali.

Documentazione a supporto del credito Formazione 4.0 

Secondo quanto previsto dalla Circolare 4 maggio 2018 ai fini dell’ammissibilità del credito 

risulta necessaria la “certificazione” delle spese ammissibili da parte del soggetto incaricato 

del controllo legale dei conti. Viene opportunamente precisato, al riguardo, che l’attività 



di certificazione richiesta a tale soggetto consiste propriamente nella verifica 

dell’effettività delle spese 

sostenute per le attività di formazione agevolabili e della corrispondenza di 

esse alla documentazione contabile predisposta dall’impresa. 

Inoltre la circolare obbliga le imprese beneficiare a conservare la relazione che illustri le 

modalità organizzative e i contenuti delle attività di formazione svolte. (Allegato 11) 

Oltre a tale relazione, l’impresa è comunque tenuta a conservare tutta la documentazione 

contabile e amministrativa idonea a dimostrare l’ammissibilità delle attività di formazione 

svolte e la corretta quantificazione del credito spettante. 

Con specifico riferimento alla documentazione concernente le spese ammissibili, infine, 

viene richiesta la conservazione dei “registri nominativi di svolgimento delle attività 

formative sottoscritti congiuntamente dal personale discente e docente o dal soggetto 

formatore esterno all’impresa”; si precisa che tali registri dovranno riportare per ciascun 

giorno le ore impiegate nelle attività di formazione ammissibili. (Allegato 5) 

Inoltre ai fini dell’ammissibilità del credito il legale rappresentante ha 

rilasciato una dichiarazione sostitutiva di atto notorio ad ogni discente 

attestante le tecnologie abilitanti del corso e gli ambiti previsti dall’Allegato 

A della legge del 2017. (Allegato 3) 

Sulla scorta delle indicazioni previste dalla relazione si procede ad allegare al presente fascicolo: 

1. Cv dei formatori;

2. Dsan attestazione Formatori;

3. Dsan attestati discenti;

4. Dsan regolarità;

5. Registri presenze;

6. Schede di valutazione;

7. Programma del corso;

8. Obiettivi realizzati attraverso il corso;

9. Rispondenza alle tematiche formazione 4.0;

10. Ambiti di applicazione nell’allegato A legge 205/2017;

11. Relazione sulle attività di formazione;

12. Riepilogo conteggio e determinazione del credito;

13. Dispense argomenti trattati.
Secondo l’art. 1 comma 53 della legge 205/2017 il compenso per la certificazione del credito pari a €  
    1.500,00 euro si aggiunge all’importo del credito d’imposta, fermo restando il rispetto del limite annuale 
di 300.000 euro. 



Indicazione in Bilancio e in Dichiarazione 

Nel Bilancio al 31/12/2021 di SEPAFIN la certificazione rilasciata del revisore dovrà essere 

allegata al bilancio. 

Si consiglia in Nota integrativa di inserire nei seguenti paragrafi l’informativa sul Credito 

formazione 4.0. 

Parte “Immobilizzazioni Immateriali” 

Quando si illustra l’attività di investimento che SEPAFIN ha dovuto intraprendere per la 

creazione delle nuove soluzione software sarebbe opportuno indicare 

“A seguito dell’attività di implementazione di nuove tecnologie risultate abilitanti alla 

formazione 

4.0 ai sensi e per gli effetti di commi 210-217 dell’art. 1 della Legge 160 del 2019, durante 

l’anno si è proceduto a formare i dipendenti”. 

Parte “ricavi” 

Si può indicare l’appostamento tra gli altri ricavi del credito Formazione 4.0 
‘’Tra gli altri ricavi presentiamo l’importo di € 35.584,56
come credito d’imposta per Formazione 4.0, tale credito è escluso dalla base imponibile della 
società”. 

“Durante il 2021 i dipendenti hanno effettuato un corso di formazione sulle tecnologie 

abilitanti quali innovazione dei processi aziendali. 

Il corso ha avuto inizio:

Per un gruppo di dipendenti dal 12 gennaio 2021 al 22 dicembre 2021, per l’altro gruppo di 
dipendenti informatici dal 7 gennaio al 23 dicembre 2021; La Dott.ssa Gabriella Marchitelli , 

ha tenuto il corso ai dipendenti sulle tematiche.

Il corso ha avuto l’obiettivo di acquisire le conoscenze necessarie che consentono l’utilizzo 

delle           nuove tecnologie” 

Unico 2022 

Si premette che il credito formazione 4.0 non concorre alla formazione della base 

imponibile IRES e IRAP. 

Il comma 214 dell’art. 1 della Legge 160 del 2019 obbliga le imprese beneficiarie ad una 

comunicazione al Ministero dello Sviluppo economico, ma ad oggi manca il Decreto 

istitutivo. 

La comunicazione serve al Mise per registrare l’aiuto sull’RNA. 



Il credito d’imposta Formazione 4.0 è un aiuto ai sensi del Regolamento UE 

651/2014. 

I dati da indicare nel quadro RU del modello Redditi 2021 sono: 

a) numero totale di ore dedicate alla formazione 4.0: 250

b) numero dei lavoratori che hanno preso parte alla formazione 4.0: 10

I modelli dichiarativi Redditi 2022 società di capitali, enti commerciali ed equiparati,

società di persone e persone fisiche hanno recepito, nelle istruzioni alla compilazione 

e nella struttura del quadro RU, l’introduzione del credito Formazione 4.0 nel periodo 

d’imposta 2021.


